
IL DOCUMENTO SMI CONSEGNATO ALL’INPS 

 

 

Si premette che 

•  in presenza di un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di SMI 

avverso i Ministeri competenti in merito alla individuazione delle OO.SS. dei medici 

fiscali aventi diritto a contrattare e stipulare la convenzione  

• in presenza della diffida inoltra da ANMEFI per l’esclusione dal tavolo di contrattazione  

si rende necessario sospendere le procedure per la stipula della convenzione onde evitare di 

sottoscrivere un accordo che potrebbe essere nullo qualora venissero riconosciuti i diritti 

delle OO.SS. aventi diritto. 

Nel merito dell’articolato della convenzione proposta da INPS si osserva: 

• le OO.SS. individuate e sentite ai fini dell’approvazione dell’atto di indirizzo non sono le 

stesse convocate per la stipula della convenzione  (esclusione di ANMEFI e 

SINMEVICO))  

• il superamento del mandato contenuto nell’atto di indirizzo   

• l’incongruenza tra  “rapporto libero professionale” oggetto della convenzione e istituti 

normativi in essa contenuti tipici della parasubordinazione  e, in alcuni passaggi, della 

subordinazione stricto sensu  

• commistione di criteri per l’accesso alle graduatorie tra quelli tipici di un rapporto 

convenzionali e quelli tipici della disciplina concorsuale per l’accesso ai ruoli della 

dipendenza del SSN, con marcati tratti di discrezionalità  

• discrezionalità nel ricorso a medici fuori dalla graduatoria   

• elencazione di  elementi organizzativi dell’Ente non aventi riflesso sul rapporto di 

lavoro disciplinato dalla convenzione, ivi compreso l’indicazione di altre figure 

mediche con diverso rapporto giuridico   

• l’indicazione di compiti non propri dei medici di medicina fiscale  

• l’omessa indicazione della disciplina degli aspetti  fiscali, previdenziali e assistenziali 

con riferimento all’ente di competenza e relativi oneri passivi a carico dell’Ente e del 

lavoratore.  

• L’omessa indicazione delle tutele e dei benefici di legge della maternità, paternità e 

disabilità.  

Quanto premesso, si ricorda che la scrivente O.S. aveva avanzato proposta di convenzione di 

cui non si è minimamente tenuto conto  che, in questa sede, si considera ancora valida e 

riproposta. 
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